
Il programma di sorveglianza e manutenzione e la gestione della 

vegetazione nel reticolo idrografico minore e nei tratti arginati

F. Gelmuzzi, F. Lugli (Provincia di Modena)



RETICOLO “MINORE” 

(Area a Rischio Significativo 
omogenea “Collina –

montagna”)

PROGRAMMA DI:

1. SORVEGLIANZA

2. MANUTENZIONE

3. GESTIONE 
VEGETAZIONE  



Torrente Pedecollinare 
in secca

Sezione in piena 
completamente 

ostruita da 
materiale flottante

SITUAZIONI NOTE



SITUAZIONI 
NOTE

Programma 
Provinciale di 
Previsione e 
Prevenzione

Tratto critico per 
insufficiente sezione di 

deflusso



FASE DI ANALISI. 24 AREE CRITICHE segnalazioni, tratti critici 
Rischio Idraulico 2006, allagamenti localizzati, interazione reticolo 

idrografico minore con sistema scolante, infrastrutture, centri abitati

SITUAZIONI NOTE



FASE DI PROGRAMMAZIONE DEI 

PRIMI INTERVENTI URGENTI



3 Interventi 

di messa in 

sicurezza

10 Interventi 

puntuali di 

ripristino 

officiosità 

idraulica

6 Interventi 
di riduzione 
della 
vegetazione

ORDINANZA 4/2015 – I PRIMI INTERVENTI URGENTI



INTERVENTI PUNTUALI (i) E TRATTI OGGETTO DI TAGLIO SELETTIVO 

DELLA VEGETAZIONE (tratti rosso) 

i

i

i

i

i

i

i

i

i

i
i

i

i





Dallo stato di fatto 
alla nuova 

condizione post 
intervento



Dallo stato di fatto alla nuova 

condizione post intervento



Fiume

Torrente
KM DI INTERVENTO

Fossa di Spezzano
10 km 

tratto compreso tra la confluenza in Secchia e via Statale a Spezzano

Torrente Cerca
8,6 km

tratto compreso tra l'autostrada A1 e via Bassa Paolucci a Casinalbo

Torrente Grizzaga

4,7 km

da via S.Zeno nell'abitato di Montale, fino all'inizio del tratto tombato in via Grizzaga a 

Maranello

Torrente Taglio
6 km

tratto che va dall'abitato di Ubersetto all'abitato di Montale

Torrente Nizzola
10,5 km

tratto tra la confluenza in Panaro e via Croce in comune di Castelvetro di Modena

Torrente Guerro
12,5 km

tratto dalla confluenza in Panaro fino alla confluenza del Rio Valle

Si tratta di oltre 50 km su cui si è intervenuti nel corso 
del 2015 nella fascia di pedecollina a sud della città di 

Modena. Occorre programmare interventi di 
“mantenimento” della manutenzione anche a cadenza 

pluriennale (esempio 10 km/anno)



TRATTI ARGINATI

(Area a Rischio Significativo 
Secchia e Panaro)

PROGRAMMA DI:

1. SORVEGLIANZA

2. MANUTENZIONE

3. GESTIONE 
VEGETAZIONE  



SITUAZIONI NOTE

Tane

Sfalci

Frane

Vegetazione in alveo





Ars Secchia



Ars Panaro



MISURA DI ARS: 

SVILUPPARE IL PROGRAMMA DI 
SORVEGLIANZA DEI RILEVATI ARGINALI 

ORGANIZZATO PER CRITICITA’ 



IL SISTEMA DI MONITORAGGIO ARGINALE CODIFCATO DALLA 
PIANIFICAZIONE DI EMERGENZA

PIANO PROVINCIALE DI EMERGENZA – STRALCIO RISCHIO IDRAULICO

Gli Enti di presidio territoriale idraulico, se necessario, chiedono alla 
Provincia-U.O. Protezione Civile il concorso del volontariato a supporto 
dell’attività di presidio territoriale idraulico ed espletano il servizio di piena 
e/o la vigilanza dei punti critici direttamente sul territorio, coordinando il 
personale messo a disposizione dalle autorità di protezione civile per le 
attività di vigilanza e/o di realizzazione di opere provvisionali.



F2 . FUNZIONE TECNICA DI VALUTAZIONE

Verifica della presenza di criticità (tane di animali, frane, 
fessurazioni, fontanazzi, filtrazioni) in tutti i rilevati arginali di 
Secchia e Panaro: Attività straordinaria di monitoraggio.

FUNZIONE 
VOLONTARIATO

FUNZIONE 
MATERIALI E MEZZI

Individuazione dei tratti 
e formazione delle 
squadre composte da 3 
persone per i 
monitoraggi, come da 
Procedura

Verifica costante della 
pronta disponibilità di 
materiale ( tipo sacchi di 
sabbia) per far fronte ad 
eventuali segnalazioni 
critiche urgenti

RICOGNIZIONE GENNAIO 2014 DURANTE EVENTO DI PIENA 
ORGANIZZATA DALLA SALA OPERATIVA UNICA E INTEGRATA



DAL MONITARAGGIO IN EMERGENZA A UN PROGRAMMA DI 
SORVEGLIANZA DEI TRATTI ARGINALI 

SOGGETTI COINVOLTI

▶ Tecnici Comunali referenti di Protezione Civile

▶ Referenti dei gruppi comunali/associazioni di volontariato di Protezione Civile

▶ Coordinatori comunali dei coadiutori (volontari iscritti agli ATC, Ambiti Territoriali di Caccia)

11 Luglio 2014, CAVEZZO- CPVPC, Cavezzo, San Prospero, San Possidonio, Concordia.

17 Luglio 2014, CAMPOSANTO – ATC MO1, CPVPC, Bomporto, Ravarino, Camposanto, Finale Emilia. 

21 Luglio 2014, NONANTOLA – ATC MO1, ATC MO2, CPVPC, Nonantola, Modena, Bastiglia, San Cesario, 
Castelfranco Emilia, Bomporto.

22 Luglio 2014, SOLIERA – ATCMO1, ATCMO2, Soliera, Carpi, Novi, Campogalliano.

In particolare si intende già da ora condividere, organizzare e programmare un'attività 
periodica di monitoraggio e ricognizione delle criticità arginali in continuità 

con quanto fatto negli anni passati e nel corso dell'emergenza del gennaio scorso, 
attraverso una stretta collaborazione tra Comuni, Volontariato e Provincia. Nel corso 
dell'incontro verranno consegnati gli strumenti cartografici e le schede di censimento 

delle criticità al fine di strutturare un sistema unico di segnalazioni che, ferme restando 
le responsabilità e le competenze istituzionali di Aipo, consenta di operare prima, 

durante e dopo gli eventi di piena in modo coordinato.



STRUMENTI PER IL MONIOTRAGGIO: 

MAPPE E SCHEDA RILEVAMENTO DATI



SFALCIO

SEGNALAZIONI

Politiche
Faunistiche

ELABORAZIONE
DATI

COMUNI

INTERVENTI MESSA
IN SICUREZZA:

- CHIUSURA TANE
- RIMOZIONE FLOTTANTE

- RIPRESA FRANE

PROGRAMMAZIONE
FAUNISTICA
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Dagli sfalci al monitoraggio



Dal monitoraggio al riepilogo dei dati



Dal riepilogo dei dati alla fase degli interventi



FIUME SECCHIA: 104 km (dx e sx)
Comuni di Campogalliano, Modena, Soliera, Bastiglia, Bomporto, S. Prospero, 
Carpi, Cavezzo, Novi di Modena, S. Possidonio, Concordia sulla Secchia

FIUME PANARO: 100 km (dx e sx)
Comuni di Castelfranco Emilia, Modena, Bomporto, 
Nonantola, Ravarino, Crevalcore, Camposanto, 
Finale Emilia

CANALE NAVIGLIO: 25 km (dx e sx)
Comuni di Modena, Bastiglia, Bomporto

CASSA SECCHIA: 7 km
Comuni di Modena, Rubiera, Campogalliano

CASSA PANARO: 7 km
Comuni di Modena, S. Cesario sul Panaro

4 PASSAGGI EFFETTUATI:

AGOSTO 2014 – NOVEMBRE 2014 – GENNAIO 2015 – ESTATE 2015

MONITORAGGIO PERIODICO DEI RILEVATI ARGINALI (243 km!)



IN 4 MONITORAGGI SEGNALATE 900 CRITICITÁ DI CUI 

OLTRE 600 TANE DI ANIMALI CHE SONO STATE CHIUSE

AGOSTO 2014 NOVEMBRE 2014 GENNAIO 2014 ESTATE 2014 TOTALE

TANE 107 136 222 139 604

FRANE / EROSIONI 17 31 56 34 138

ALTRO
(Materiale flottante, 

depositi, …) 21 46 57 34 158

900



2) Individuazione delle specie animali
e della loro distribuzione sul territorio

3) Definizione delle aree a maggior 
concentrazione e fenomeno di 
riapertura tane sui corpi arginali

1) Controllo periodico dello stato di 
manutenzione dei corpi arginali

Interventi di ripresa criticità puntuali

Piano di limitazione numerica di 
mammiferi selvatici ad abitudini 
fossorie

Interventi continuativi di chiusura 
tane in corso e programmazione 
interventi futuri



I dati del monitoraggio: le TANE ATTIVE

Nelle varie campagne 
di monitoraggio si 
rilevano tane attive

Dalle rilevazioni si evince la 
presenza sugli argini di tane 
di nutrie, volpi, tassi e istrici

Non per tutte le tane è stato possibile “agganciare”
la specie e se la tane fosse attiva oppure no 
(nell’anno 2015: per il 65% non è riconosciuta)



Tana di tasso su argine (sponda sinistra) del 
fiume Panaro in Comune di Finale Emilia.

I dati del monitoraggio: le TANE ATTIVE

Ai fini della sicurezza idraulica diventa strategico affrontare il tema 
dell’allontanamento dagli argini, ognuno secondo le modalità consentite per legge

Percorso a parte per la 
nutria: intervenuto 
cambiamento normativo 
(L. 116/14), ora i piani di 
controllo sono di 
competenza comunale e 
gli interventi hanno un iter 
impostato dalla Provincia



Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorioImpostata attività di 
confronto con ISPRA
finalizzata alla revisione dei 
piani di controllo per VOLPI 
e definizione nuovi piani per 
TASSI e ISTRICI (finalizzata 
a ottenimento pareri 
ministeriali necessari), 
basata su esiti campagne di 
monitoraggio

Contiene proposta di modalità 
e tempi di intervento

Le attività propedeutiche alla definizione dei 

Piani di limitazione numerica numerica

Novembre 2014



Distribuzione della tane di VOLPE nell’area d’indagine Distribuzione della tane di TASSO nell’area d’indagine

Distribuzione della tane di ISTRICE nell’area d’indagine

Esiti campagne 
rilevamento 2014 
alla base di 
relazione 
sottoposta a 
parere di ISPRA



Licenziata con la supervisione 
di ISPRA a luglio 2015

3 regimi giuridici e di 
protezione differenti



VOLPE

TASSO

ISTRICE

Relazione di inquadramento per proposta di attuazione di Piani di 
limitazione numerica di animali con abitudini fossorie

Tiro all’aspetto da altana o appostamento da terra / tiro con ausilio di fonte 

luminosa da automezzo / cattura tramite trappole a cassetta / intervento 
con cani da tana

Tra agosto e settembre 2015 ISPRA e Ministero dell’Ambiente 

hanno espresso parere favorevole, con alcune prescrizioni



Attuazione Piani di limitazione numerica di animali 
con abitudini fossorie: Attività settembre 2015

 Firma ATTI del PRESIDENTE della Provincia per 
approvazione Piani di limitazione numerica

 AVVIO immediato Piano limitazione per VOLPI

 Proposta di ORDINANZA commissariale per finanziare 
attuazione Piani quali interventi che concorrono alla 
messa in sicurezza idraulica

 Acquisto materiali necessari: gabbie, esche

 Corso di formazione per i soggetti coinvolti         
(TASSO e ISTRICE)

 Puntualizzazione siti di traslocazione individuati

 Condivisione modalità attuative attraverso 

coinvolgimento dei vari soggetti coinvolti: polizia 
provinciale, coadiutori (ATC), CRAS di Modena ecc.ecc. 

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio

Attività
trappolaggio 
novembre/ 
dicembre



MISURA DI ARS:

PREDISPORRE COMUNICARE E ATTUARE 
IL PROGRAMMA DI GESTIONE DELLA 

VEGETAZIONE RIPARIALE DELL’ALVEO 
FINALIZZATA A GARANTIRE UNA 

ADEGUATA CAPACITA’ DI DEFLUSSO DEL 
TRATTO ARGINATO 



LA GESTIONE DELLA VEGETAZIONE 

Corpo arginale sgombro da alberature e sfalcio erba

Alveo sgombro da alberi e flottante

Zone ripariali: gestione vegetazione



Gestione VEGETAZIONE RIPARIALE IN ALVEO
per Secchia e Panaro (aree demaniali, aree private, 

accessibilità, stato delle conoscenze)

Prima risposta con risorse stanziate in Ord. 3 del 
5 giugno 2014 poi confermate in Ord. 4/15

Risorse ordinarie + integrazione con ord. 11/14

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio  Corpo arginale sgombro / sfalcio arginature

 Alveo sgombro da flottante

 Zone ripariali: gestione vegetazione

GIUGNO 2014

Inseriti 4 titoli in Ordinanza 3 cui occorreva “dare corpo”

Lo staff tecnico, su proposta di AIPO, avvia i lavori funzionali 
alla definizione del Programma di gestione della vegetazione



Ars Secchia

Già previsto nella scheda Unità di Gestione 

Secchia-Panaro pubblicata a giugno 2014



Le attività propedeutiche al Programma di 

gestione della vegetazione ripariale

Impostazione delle attività a cura dei componenti dello staff tecnico:

Autorità di Bacino del Po / AIPO

Regione Emilia Romagna – Difesa del Suolo e STB

Provincia di Modena – U.O. Protezione Civile, U.O. Parchi, U.O. Programmazione Faunistica

1. Definizione metodologia di intervento per dar corpo alla 
programmazione effettuata da Ord. 3/14: necessità di valutare 

congiuntamente:

a) Aspetti di natura idraulica

b) Aspetti di natura vegetazionale

2. Inquadramento interventi da un punto di vista autorizzativo

I fiumi sono deputati allo smaltimento delle acque ma hanno anche via via 
assunto carattere di ambiente naturale da preservare 

Giugno 2014

Si configura come intervento di manutenzione, per cui non 
occorrono autorizzazioni specifiche di natura ambientale 
(paesaggistiche, forestazione ecc.)



SOPRALLUOGO STAFF TECNICO 10 LUGLIO 2014



1. Definizione metodologia :

a) Aspetti idraulici

Le attività propedeutiche al Programma di 

gestione della vegetazione ripariale



Tratto Obiettivi idraulici

1 rallentamento della corrente

2 rallentamento della corrente

3 rapida traslazione dell’onda di piena 

4
importante effetto di laminazione a 
favore del tratto a valle 

5 rapida traslazione dell’onda di piena

6 rapido deflusso della piena

Obiettivi idraulici

Da cassa di espansione a confine 
regionale l’obiettivo idraulico è quello 

di favorire una rapida traslazione 
dell’onda di piena e proteggere le 

sponde dall’erosione

a) Aspetti idraulici

SECCHIA

PANARO



b) Aspetti vegetazionali

• Analisi cartografie PTCP 

• Caratterizzazione puntuale 
vegetazione attuale, aggiornamento 
stato delle conoscenze

1) Definizione metodologia :

Le attività propedeutiche al Programma di 

gestione della vegetazione ripariale



Esiti del Gruppo tecnico: Autorità di bacino del fiume Po, Regione Emilia-Romagna, 

Agenzia interregionale per il fiume Po,  Provincia di Modena

La conclusione del lavoro e la redazione del 
Programma di gestione della vegetazione

Fine agosto 2014…. la sintesi delle valutazioni condotte ….



Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio

Programma di gestione della vegetazione 
ripariale dei fiumi Secchia e Panaro

Livello di 
manutenzione

Regole di taglio

Livello 0 Nessuna 

Livello 1
Asportazione di tronchi e di legno morto e/o instabile 

nell’alveo e sulle sponde

Livello 2
Taglio selettivo delle alberature con tronchi di 

diametro superiore a 20-25 cm con riduzione della 
densità pari a circa 30% 

Livello 3

Taglio selettivo delle alberature con tronchi di 
diametro superiore a 6 -8 cm (riduzione della densità

pari a circa 70%.) Sulle sponde deve essere piantumato 
un arbusteto di salici

Livello 4
Taglio raso riduzione della densità pari al 100% 

a monte e valle dei manufatti interferenti con la piena 

Definizione dei Livelli di 
manutenzione/gestione 

della vegetazione

….dalla combinazione 

degli aspetti idraulici e 
vegetazionali….



Affidamento in concessione dell’attività di taglio 
selettivo a Ditte che richiedono di intervenire per 
lo sfruttamento della risorsa legnosa.

Tratti a cui è 
associato un Livello 3

Gestione diretta di AIPO attraverso 
specifica progettazione e successivo affidamento 
ad imprese qualificate.

Tratti a cui è 
associato un Livello 0,1, 2

Il “livello 4” è associato solamente ai 200 metri a monte e a valle dei ponti e pertanto 
sarà adottato dagli attuatori nei singoli tratti assegnati qualora necessario.

Condivisione Programma in incontro Staff Tecnico svoltosi il 4 
Settembre 2014 (coinvolto anche Ufficio Parchi Provincia di Modena)

Invio formale Programma definitivo e decisioni assunte a tutti 
i soggetti coinvolti (10 settembre 2014)

Attività condivisa con tutti i Comuni il 25 settembre

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio

L’attuazione del Programma di 

gestione della vegetazione

Settembre 2014



Codice 
intervento

Ente 
attuatore

Bacino Titolo intervento

10865 AIPO 

Tratti 
associati ai 

Livelli 0, 1, 2 

Intervento finalizzato alla riduzione della presenza di 
essenze arbustive e arboree e rimozione depositi in 
alveo per il fiume Secchia da realizzarsi attraverso le 
opportune forme di affidamento a imprese qualificate 

10866 STB 
Tratti 

associati al 
Livello 3 

Intervento finalizzato alla riduzione della presenza di 
essenze arbustive e arboree e rimozione depositi in 
alveo per il fiume Secchia da realizzarsi attraverso le 
opportune forme di concessione/autorizzazione 

10890 AIPO  

Tratti 
associati al 

Livello 1 

Intervento finalizzato alla riduzione della presenza di 
essenze arbustive e arboree e rimozione depositi in 
alveo per il fiume Panaro da realizzarsi attraverso le 
opportune forme di affidamento a imprese qualificate 

10891 STB 
Tratti 

associati al 
Livello 3 

Intervento finalizzato alla riduzione della presenza di 
essenze arbustive e arboree e rimozione depositi in 
alveo per il fiume Panaro da realizzarsi attraverso le 
opportune forme di concessione/autorizzazione 

Associazione dei Livelli di manutenzione/gestione vegetazione ai tratti 
idraulici

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio

L’attuazione del Programma di 

gestione della vegetazione



Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio
Collaborazione e confronto costante tra 

Provincia di Modena-AIPO-STB
al fine di ben coordinare i diversi 
interventi in atto, insieme a Ditta 

WoodEnergy e le altre impegnate nei 
cantieri appaltati da AIPO e per 

l’eventuale risoluzione di problematiche 
insorte nelle fasi lavorative.

Comuni frontisti

• per le attività di informazione alla 
popolazione (anche per eventuali 
interferenze con piste ciclabili)
• per supporto nell’individuazione degli 
imposti di stoccaggio temporaneo 

Ruolo 
strategico

Necessario sforzo ben coordinato di tutti per la 
buona riuscita di questa importante 

operazione di taglio della vegetazione

L’attuazione del Programma di 

gestione della vegetazione

Da ottobre/novembre 2014



Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio

Gli interventi nei tratti arginati di        Secchia 
e Panaro             (Livello 0, 1 e 2)

GLI INTERVENTI EFFETTUATI DA AIPo 

Foto AIPo

- intervento AIPO

- intervento STB

Estate 2015



Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio

Attività di taglio selettivo in alveo

Imposto di stoccaggio del materiale

Cumulo di materiale cippato in loco

Feller Buncher

Forwarder

Long Reach

Operazioni molto complesse con 
utilizzo di specifici macchinari 

Gli interventi nei tratti arginati di 
Secchia e Panaro           (Livello 3)

GLI INTERVENTI ESEGUITI SU CONCESSIONE DI STB

Estate 2015



Tratti a cui è 
associato un Livello 3

Tratti a cui è 
associato un Livello 0,1, 2

Programma di 
interventi per la 

messa in sicurezza 
idraulica del 

territorio

Aggiornamento 
periodico a 
tutti i Comuni e 
Enti attuatori 
tramite mail

Aggiornamento periodico sul Programma 
di gestione della vegetazione

Inizio Ottobre 2015

Interventi conclusi su Secchia e Panaro

Intervento concluso su Secchia, su Panaro 
rimangono alcuni tratti da completare


